
GUANNID 'ORO/1. «Andiamo a mietere...». Disco per Testate '65, ma lei sognava la Greco 

1 All'anagrafe si 
chiama Maria Lui' 

, ,„„._ in .Isa Catricalà (olal 
SrécoTìmose trichós. con l'elisio­
ne significa bei capelli» spiega 
Louiselle rispolverando i ricordi 
del ginnasio). Classe 1947. è na­
ia nel Cosentino a Vallelonga. 
Non 6 più nera di capelli, ora è 
blonda. Vive a Roma al Parjpli, a 
un passo dalla moschea. «E una 
casa di passaggio, siamo qui da 
un anno e cambierò presto, ho 
un nuovo amore, forse comince­
rò una convivenza.,.» introduce 
allegra, Anzi euforica. Deve esse­
ri' una devota dell'abbondanza: 
il satollo, non grande, ospita 
quattro divani di damasco azzur­
ro e non uno ma due presepi. «Li 
fat-cio per mio figlio, ha 15 anni 
imi i maschi restano pupi a lun­
go» spiega. Il figlio come si chia­
ma? «Carlo Brenno Rossi. Carlo in 
omaggio al padre, Brenno come 
il barbaro, per dare un tocco un 
po' originale al nome. Mio marito 
odiava la cillà e ogni lanto diceva 
"Speriamo che da grande di­
strugga Roma..."». 

CarloftoMl, un gante 
L'umorismo, spiega Louisellc 

con la prima di una fitta serie dì 
risale, per lei e II sale della vita. 
Per venticinque anni di questo 
«le ne ha avu lo quanto ne vole­
va. a scialo. Perché dal '64 all'89 
è vissuta in avvintissima coppia. 
in simbiosi con un uomo al quale 
la comicità non difettava: prima 
sua allieva, poi sua compagna. 
poi sua moglie. Chi era l'uomo? 
Praticamente un genio. Il Carlo 
Rossi, più anziano di 
lei di venticinque an­
ni e scomparso cin­
que anni la. parolie­
re di tutte le canzoni 
più cantate e più sva­
gale. più deliziosa­
mente sceme degli 
anni Sessanta: Ab-
bronzatissinia e / ma­
ttasi, Cuore e Con le 
pinne, Il lucile e gli occhiali. 

Carlo Rossi, appunto, le forni 
le parole della canzone con la 
:)uale nel '65. venduto un milio­
ne di copie, sbancò il Disco per 
i'eslole: Andiamo a mietere il gra­
no. «Era un genere folk elegante» 
chiarisce. Pelò Louiselle oggi 
quella canzone che parlava di 
«spighe dorate», di trebbia e «im­
brunir". la giudica un'arma a 
doppio laglio, «una fortuna e una 
condanna" E. scomparso il mari­
to paroliere, s'è inventata un allro 
siile: lo chiama «country di prote­
sta», SI. Louiselle si esibisce anco­
ra, U'eslate va per feste, sagre e 
locali cantando strofe, come si 
dice, «sul sociale.: significa che 
canta, con accompagnamento di 
chitarra, di sanità maiala e disoc­
cupazione, di droga e corruzio­
ne. Canta per pochi. Ma sicco­
me, dice, è «arrabbiala», insiste. 

La scomparsa del marito, ag­
giunge. «e stala una cose tremen­
da. Non sapevo più con chi par­
lare, sentivo un vuoto pazzesco*. 
In quel periodo si colloca anche 
un suo bizzarro trasloco, una «fu­
ga psicologica» ad Arcore, dove -
è solo una curiosa parenlesl - vi­
ve per qualche mese in un attico 
con le finestre che danno giusto 
sulla villa di Berlusconi. Parenlesl 
a parie, torniamo a quella morte. 
La ime del proprio Plgmalione da 
un certo punto di vista non 6 an­
eli? una liberazione? «Oddio, an­
che Carlo a un certo punto aveva 
provato a (armi cambiare genere. 
All'inizio degli anni Ottanta ave­
va scritto per me canzoni di un 
erotismo soft, Delirio e Grattacieli 
di farfalle. Anche questo stile, il 
country di protesta, l'avevamo 

Miri* Lui** Curiali 
marte Lauto»* 
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Il grano amato dì Louiselle 
C'era una ragazza con le chiome corvine alla Greco. In 
omaggio alle «caves» esistenzialiste s'era scella il nome d'ar­
ie di Louiselle. Nel '65 - però - sbancò il «Disco per l'estate» 
cantando di un giocondo amore villereccio tra "ciliegi bacia­
li dal sol». Indovinato; è la Louiselle di Andiamo a mietere il 
grano... Trentanni dopo torniamo insieme sulla canzone del 
delìtio: «Quella—commenta Louiselle—è stata, comesi di­
ce, la mia fortunae la mia condanna». 

MARIA m i » M U B H 
studiato insieme: sound amerita­
no, testi in ilaliano. Si sa che al 
giovani il country americano e 
sempre piaciuto, però non capi­
scono le parole, E non è come 

ir la musica da discoteca, de 
paiola sluma, divento suono. 

colpa di noi donne, in ogni caso. 
E 3 
affidale) troppo a un uomo. Co­
munque in questo lavoro il clan 
ci vuole: Battisi! aveva Mogol, 
Morandi aveva Migliacci, da solo 
non vai da nessuna parte» riflelie. 
In modo, magari, contradditto­
rio. 

H mare, l'altra patata» 
Facciamo un po' di relrosloria: 

come è arrivata sul palcosceni­
co? "Sono nata in Calabria ma 
cresciuta all'Elba. Ci aveva porta­
ti li mio padreche odiava la men­
talità paesana. Faceva il segreta­
rio comunale e a un certo punto 
decise che noi Mg li dovevamo 
crescere In Toscana. Anche per 
migliorare la lingua.» Sciacquare 
i panni in Amo... "Già. Poi o stalo 
proprio mio padre a spingermi a 
caniare. Voleva distrarmi dall'al­
tra mia fissazione. A tredici anni 

io volevo diventare comandante 
di marina, m'ero invaghita del 
mare II all'Elba. Papà diceva "ma 
ci pensi, mesi su una nave da so­
la con un equipaggio di uomi­
ni?". lo mica capivo. Intanto pe­
ro, dunque, ero anche fissala del­
la Francia. Ci incontravamo con 
un mio cugino, anche lui inna­
morato di Sei e Piai, e ci saluta­
vamo cantando "no, ie ne regrel-
le rien". Papà ha brigato, si impe­
gnato e alla fine è riuscito a iscri­
vermi a Roma alla scuola di can­
to della Rai» Cosi poco pia che 
adolescente nacque Louiselle. 
Quando e come Incontrò l'uomo 
che l'avrebbe falla passare dal 
genere confidenzia I-tormentato 
a quello, come lei lo definisce. 
folk elegante? ̂ arlo e slato paro­
liere. produttore e discogralico. 
Aveva messo su la "Parade". Mi 
scuprl al "Caprìccio", il locale 
dove cantavo vicino a Via Vene-
io. Bonguslo e Martino facevano 
la prima e la seconda orchestra, 
in con Radius facevo la terza, 
l'orchestra tappabuchi. All'inizio 
gli diedi un indirizzo limo, non 
mi lidara. Ma sa com'è ildeslino, 

«Se U manca Rocky Robwti...-
Da lunedì U le figuri»» Panini 
•Sa ti manca Rocky Robert»...-. Tornano 
le figurine Panini con l'Unita. Quatta 
volta non aaranno KH sportivi a fare la 
Ria all'aditola, ma Eli appamlonatl 
degli anni d'oro della musica leggera. 
Da lunedi 16 gennaio per sei lunedi Ano 
al 20 febbraio {viglila dett'atfrton» 
1998 del Featbal di Sanremo)! lettori 
troveranno Insieme al domato gU 
album del protagonisti degH anni 1988, 
1969 e 1972. l a prima figurina? Sergio 
Endrigo che si aggiudicava II primo 
posto dal Sanremo '68 con: •Canzone 
pei te-. L'intima figurina è destinata a 
Nando Ganoto, attore di teatro, che vi 
Informiamo, si era esMto al Disco pei 
l'Estate 1971 con «Dimmi ancor ti 
voglio bene». 

mi ceicù dappertutto. Poi mi 
convinse al modo suo di vedere 
le cose. Lui era un genio. Guar­
dava quello che scendeva già 
dalla montagna imbranato con 

Ì
'Ii sci, guardava quello che si lui-
ava dal pallino, e gli veniva l'i­

dea. lo adesso cerco di applicare 
quel metodo, scrivendo cerco di 
imilario. Dopo Andiamo a miete­
re il grano, dunque, ho cercalo di 
scroìlarmidi dosso l'etichetta. Ma 
a quei tempi non si poteva, dove­
vi correre. C'erano i mangiadi­
schi che mangiavano veramente 
i dischi, se ne vendevano a milio­
ni. Cosi ogni anno era la stessa 

storia: andavo alla tuale?«Dauncertopuntodivista. 
Rea a protestare, loro Dio esiste... Mi è capitalo proprio 
mi mettevano in ma- nel momento in cui scarseggia­
no dei soldi, mi face- vano un po' i soldi. La venta è 
vano incidere qual- che mancano le idee: oggi le ca­
che canzone un po' se dìscograliclie preferiscono 
più impegnala ma comprare prodotti stranieri, la 
poi non la lanciava- Rai e la Fininvest non promuovo­
no. L'estate dopo do- no la canzone italiana, e chi scri­
vevo fare II pontile, ve belle canzoni se le canta da 
poi tornavamo in solo, fa il cantautore. Così è mor-
campagna con latti:,.,.lo '' prodotto medio, non c'è più 
gna, poi toccava di tessuto.Sachihadistrultolacan-

zone italiana? Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagni, hanno im­
posto l'esterofilia con Bandiera 
gialla, e dopo di loro per anni 
mandare in onda una canzone 
di Sanremo è diveniate un mez­
zo scandalo, una scella dozzina­
le». Quando incontra i vecchi col­
leghi alle rassegne stile Una ro­
tonda sul mare le sembrano bravi 
o patetici? «A me sembrano tua., 
vi. Con la musica si resta giovani, 
guardi Vandelli. guardi Leali, In­
vecchiano meno bene quelli che 
hanno cambiato lavoro e tornan­
do in scena sono un po' fuori, si 
vede che hanno perso il piglio, il 
look». 

nuovo al mare con 
la scogliera..* 

Una sua canzone 
di quegli anni. Il cac­
ciatore oltre che 
agreste però era a 
dóppio senso. «Già. 
la cartuccia che non 
funzionava.., » ride. 
«lo dicevo "no, a 
questo livello non 
scendo". Carlo insi­
steva "guarda, basta 
che la compri il dieci 
per cento dei caccia­

toli e abbiamo venduto cento!-
tantamila dischi*. Poi l'hanno 
comprata quelli che volevano 
sfottere un amico e se ne sono 
vendute ottocenlomila copie». In 
quegli anni si è divertita? «Mi 
sembrano un sogno, una paren­
tesi, Anche se ero guardata a vi­
sta, lui era un po' geloso e un po' 
Cincinnato, uscivamo poco. La­
voravo, ho fallo anche 12S serate 
in 120 giorni». Ecome ci si riesce? 
«In una serata cantavi in tre posti 
diversi, era il cosiddetto "triplo-
ne"». 

A lei, che negli anni Sessanta 
c'era, che elfelto fa il revival at-

Carrrhtar mestiere? 
A proposito di cambiare me­

stiere. Cantare come un tempo. 
da cantante di successo, per pla­
tee fitte, televisive è diverso da 
come le succede adesso, Loui­
selle. non ha mai pensalo di tro­
vare un altro lavoro? «Un mezzo 
sogno, una fantasia ce l'ho: met­
tere su un locali no per aficiona-
dos, con l'eleganza che dico io, 
vissuta. Sì, tornare ai vecchi amo­
ri. un locale tipo "cave" france­
se...». 

Iran, sotto 
il yelo 
un'altra sposa 
l l t ì O ' 1' 3 j j Cerimonia nuziale 
•iÉJÉ&fefeÉflP con amara sorpresa 
H H H I H H finale per un giova­
ne di Teheran. Quando, dopo aver 
firmato tulli i documenti, ha tolto il 
velo che copriva il volo della spo­
sa, sì è aiiorto che i neo-suoceri lo 
.ajevano " ingannato, tacendogli 
sposate la sorella maggiore della 
ragazza di cui aveva chiesto la ma­
no. Dopo aver tentalo inutilmente 
di giungere ad un accordo con la 
famiglia delle due sorelle per otte­
nere il divorzio, Ibrahim. questo il 
nome dello sposo «tradito*, si è ri­
volto al tribunale chiedendo il ri­
sarcimento dei danni morali e di 
quelli materiali, per le spese della 
cerimonia. Insomma non era quel­
la la donna con la quale aveva de­
ciso di dividere la propria esisten­
za. Il giovane ha dello tra l'altro di 
aver tentalo due volle il suicidio 
pei il dispiacere e ha aggiunto che 
la donna che gli è stala falla pren­
dere in moglie è malata di epiles­
sia. Il matrimonio truffaldino è sta­
to celebralo lo scorso anno. Nel ri­
spetto della tradizione iraniana, la 
sposa si è presentala con il volto 
coperto da un velo bianco, che ha 
sollevalo soltanto al termine della 
cerimonia, dopo che il marito ave­
va firmalo l'ano di matrimonio im­
pegnandosi a pagare il «dono nu­
ziale» , una somma di denaro che 
l'uomo deve versale alla famiglia 
di colei che prende in moglie. Bef­
fato due volle il povero ragazzo. 

Record 
Guru digiuna 
per 7 mesi 

Tornerà a mangiare 
oggi.dopo2U gior­
ni di digiuno, Il sa­

cerdote gianiìsla Sahaj Muni, 62 
anni, il cui rito di purificazione del­
l'anima nel tempio dell'«atuinsa> 
(non violenza) di Khar. un quar­
tiere di Bombay, è slato seguito 
ogni giorno da 40-50mila letteli, 
Mupi, che appare in perfette condi­
zioni fisiche, nonostante abbia per­
so in quattro mesi 33 dei 76 chilo­
grammi di peso originari, iniziò il 
suo digiuno k) scorso undici giu­
gno, giorno dal quale ingerisce 
3uolidianamente solo un IKio 
'acqua bollita, distribuita in tre­

quattro razioni. Per evitare l'inge­
stione accidentale di Insetti -il giai-
nismo vieta di cibarsi di animai o 
provocarne in qualsiasi modo la 
morte- il guru ha sempre indossato 
una maschera sul uso. Fondalo 
nel v secolo avanti Cristo dall'ulti­
mo dei 24 «tiithankara» (in sanscri­
to .colui che prepara il guado»), 
Vardhamana Mahavira («il prospe­
ro grande eroe»), il gialnismo con­
ia olire ire milioni di fedeli. Con­
centrali pedo più nel guiaral, lo 
stato letterato indiano con capitale 
bombay. 

THE FLINTSTONES By Hanna-Barbera 
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Timmy Lang, 27 anni e un grave handicap, star della tv inglese 

Attore nonostante Down 
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I Nessuno ci avreb-
j be scommesso. 
Seppure lui voleva 

diventare un attore nonostante il 
suo grave haodicap. Ece l'ha fal­
la. Ha frequentato urta scuola 
d'arte drammatica a Londra, e 
diveniate attore e ha trovato lavo­
ro in un film televisivo in onda 
domani sul canale indipendente 
"ITV». Timmy Lang ha 27 anni e 
già da piccolo ha mostralo un ta­
lento naturale per la scena. Mi­
mava con abilità quanto vedeva 
nei suoi programmi televisivi fa­
voriti e imitava alla perfezione le 
persone che gli slavano attorno. 
Un talento innato che però ha 
avuto bisogno di un forte impe­
gno successivoi, Pur essendo af­
fetto dalla grave sindrome di 
Down e avendo quindi un quo­
ziente intellettivo molto inferiore 
alla media, Timmy ce l'ha latta a 
diventare attore grazie a corsi 
speciali dì recitazione che gli so­
no stati impartiti al Greenwlch 

Voung People' s Theatre dì Lon­
dra. 

Timmy non ha cominciate 
dalla gawiia. si e latto immedia-
tamenle notare per le sue capa­
cità di recitazione ed ha avuto 
una parte nel lilm -The Raggedy 
Rawney» direno da Bob Hoskins. 
Ma sta per diventare una star, la 
sua prima grossa occasione di 
mettersi davvero in luce è il lilm 
lungometraggio «A touch ol 
Fresi» in programma da stasera 
su «ITV». Il film inaugura una 
nuova serie con al centro il de­
tective Jack Frasi (l'allore David 
Jason, mollo noto nel Regno Uni­
to) alle prese con casi difficili. 
Timmy interpreta il ruolo di Billy, 
un handicappalo messo sotto ac­
cusa per l'omicidio di un bambi­
no. La vicenda affronta anche un 
problema su cui per lo più i «me­
ri ia»pre(eriscono sorvolare ma 
che esisie: la vii a sentimenlale e 
sessuate dei mongoloidi. 

Ma come è stato lavorare con 
Timmy? È stato un attore come 

gli altri oppure ha creato proble­
mi al regista? «All'inizio-ha con-
fessato'David Jason nel corso di 
un'intervista al tabloid «Sun» -ero 
nervoso all'idea di lavorare con 
Timmy. Mi chiedevo quale fosse 
il modo pia appropriato di trat-
larlo. E stato molto diverso rispet­
to a quello a cui ero abituato. Se 
qualcuno con la sindrome di 
Down vi vuol bene ve lo mostra 
in modo aperto. Non hanno 
complessi nel contatto fisico. È 
siala senz'alno un'esperienza In­
consueta», Timmy Lang vive con 
la mamma Barbara e il fratello 
Olchon a Whilstnble, un cenno 
della contea del Kenl non torna­
no da Londra. Ha una mania da 
bimbo, colleziona orsacchiotti di 
pelouche e regala baci e abbrac­
ci a chiunque gli faccia dono di 
un sorriso. Ma il suo impegno 
non gli lascia molto tempo a di-
sposizione. Le sue prime fortune 
cinematografiche lo [anno ben 
sperare per una promettente cor­
riera artìstica. 


